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Comitato per la celebrazione del 50° anniversario

della morte di don Carlo de Cardona.

Piazza Parrasio 16

87100 Cosenza

VERBALE riunione del 23 gennaio 2008, ore 18, nel Palazzo Arcivescovile di Cosenza


Alla riunione, presideduta da Padre Salvatore Nunnari, Arcivescovo di Cosenza-Bisignano, hanno partecipato i rappresentanti dei seguenti enti: Comune e Comitato di Morano Calabro, Federazione delle BCC Calabria, BCC della Sibaritide e di Spezzano Albanese, BCC Mediocrati, BCC Banca di Cosenza, Comune di Cosenza, Fondazione Antiusura "Don Carlo De Cardona", CISL provinciale di Cosenza, Confcooperative Calabria, Ufficio diocesano dei problemi sociali e del lavoro.


Apre l'incontro il Padre Arcivescovo con un breve indirizzo di saluto e una esortazione e comunica l'intenzione di restaurare la lapide collocata anni fa sulla facciata dell'ex Collegio Arcivescovile in Piazza Parrasio.


Il Comune di Morano Calabro comunica che il 7 giugno 2008 terrà un convegno sull'attualità di don Carlo De Cardona e nell'occasione inaugurerà un busto già commissionato.


Il Comune di Cosenza predisporrà una mostra bibliografica e documentaria nella Biblioteca Civica della Città durante il convegno unitario. Inoltre esaminerà la possibilità di collocare una lapide in qualcuno dei luoghi legati all'attività di don Carlo in Città.


La Fondazione Antiusura terrà un convegno il 16 febbraio prossimo con tre relazioni.


La CISL commemorerà don Carlo in un convegno regionale di fine aprile e ha allo studio la collocazione di una lapide o di una targa.


La Confcooperative Calabria celebrerà don Carlo nell'assemblea annuale che si svolgerà il 28.3 o il 5.4.08 ed assegnerà i premi "Don Carlo De Cardona" a cooperatori che si sono particolarmente distinti nel campo della cooperazione.


La BCC Mediocrati, che ha già fornito il logo delle celebrazioni, collocherà una lapide nella sala convegni della sua sede direzionale recentemente costruita e inaugurata.


La BCC Banca di Cosenza, erede della Cassa rurale cattolica di Dipignano, costruirà un monumento sepolcrale per don Francesco Cozza, suo fondatore e stretto collaboratore di don Carlo fin dagli inizi, e prevede di inaugurarlo in giugno.


L'Ufficio diocesano dei problemi sociali ha in animo di sollecitare la costituzione di una istituzione che favorisca e garantisca la concessione di piccoli prestiti a persone in momentanee difficoltà economiche.


Al termine, comunitariamente, si decide di celebrare l'anniversario del decesso di don Carlo (10 marzo 1958) con una celebrazione religiosa a Morano Calabro, seguita dalla deposizione di una corona sulla sua tomba. Il Comitato di Morano si assume il compito di organizzare la cerimonia.


Si decide inoltre di effettuare il convegno conclusivo di studio su don Carlo il giorno 11 ottobre, sabato, con inizio alle ore 9.30, e si affida al Comune di Cosenza, che accetta, il compito di fornire la sala.


L'incontro termina alle ore 1930.









Luigi Intrieri
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